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B U O N E  V A C A N Z E
La chiesa di Caviola porge il benve­

nuto a tutti voi che avete scelto questo 
incantevole angolo delle Dolomiti per 
le vostre vacanze.

E' nostro onore e dovere considerar­
vi parrocchiani di Caviola e come tali 
voglio darvi qualche consiglio familia­
re.

Riscoprire di essere uomini liberi

Uno dei pericoli della vostra vita in 
città, tra i piu gravi, è quello di per­
dere la caratteristica essenziale di es­
sere uomini liberi. Molteplici cose vi 
condizionano sempre più, fino a ridur­
vi ad essere un piccolo pezzo di una 
grande macchina che ha per autista 
chissà quale incantevole tiranno.

Le vacanze vi restituiscono a voi 
stessi, perchè possiate darvi un ritmo 
di vita da voi personalmente scelto.

Così facendo darete nuovamene il 
predominio dell'uomo sulle altre co­
se.
Amare ia natura

Qui di natura ce n'è tanta e per tut­
ti e piena di ricchezze. Voi la avete 
tanto desiderata in mezzo all'asfalto e 
al cemento delle città.

Ma quando si ama tanto e tanto si 
desidera una cosa, si può correre un ri­
schio : di caricarsi di un desiderio ag­
gressivo, di un amore soffocante. Si 
può assistere talora a un autentico sac­
cheggio della natura in nome dell'a­
more verso la stessa.

Alla natura è bene avvicinarsi con 
venerazione, come fa il montanaro; 
lui la venera la natura, anche se in ma­
niera rustica. Quando vedete uno di 
qui reagire in forma violenta contro 
chi calpesta il prato, taglia un ramo.

ecc... penso che abbiate scoperto un 
lato importante del montanaro: la ve­
nerazione che ha per i valori naturali.
Il modo con cui li difende, può essere 
certamente migliorato, ma lo spirito 
che lo anima è un insegnamento  vali­
do.

A questo patto, conserveremo la na­
tura e la natura ci darà quello che da 
lei chiediamo.

Rispettate i principii morali

Andando in vacanza si possono la­
sciare a casa molti doveri di ogni gior­
no, ma non ci si può liberare della leg­
ge morale che dice : « Fa il bene e fug­
gi il male ».

Nessuno può dire a se stesso : « O- 
ra sei in vacanza ; fa quello che ti pare 
e piace ». Nessuno è padrone assolu­
to dei suoi comportamenti. Divente­
rebbe un tiranno per gli altri.

Quindi, nel vestire, nel parlare e 
nell'agire, sempre agire seguendo la 
legge del bene da fare e del male da 
fuggire.

Ritrovare i valori dello Spirito

Le vacanze sono pure un'ottima oc­
casione per incontrare se stessi. Quan­
ti, con l'inizio di certi impegni profes­
sionali, pensano a tutto e a tutti, ma 
dimenticano se stessi. Si può giunge­
re al punto di temere se stessi, di non 
poter sopportare un periodo di silen-

i nuova lunetta po- 

a sopra la porta 

rincipale della chie- 

i Parrocchiale. Lo 

: ultore Dante Moro 

a tratto dal pino- 

smbro S. Pio X che 

scoglie una famiglia, 

Sfigurante la Par- 

>cchia.



2 BOLLETTI NO P ARROCCHI AL E

zio, di isolamento, perchè ci mette a tu 
per tu con il nostro io.

Questo è un grosso male da supera­
re, volendo l'incontro con se stessi. Le 
vacanze, con il tempo libero, con i lun­
ghi silenzi, con la possibilità della soli­
tudine, possono diventare per molti il 
tempo della riflessione, della medita­
zione.

Come conseguenza, possono rie­
mergere preziosi valori umani assopiti, 
può tornare la voglia di pregare in ma­
niera più sincera, la fede può risentire 
un meraviglioso impulso.
I servigi della Parrocchia

Sono modesti e non paragonabili a 
quelli che vi offrono le vostre parroc­

chie tanto vitali. Ma quello che Cavio- 
la può, lo dà con gran cuore.

Quest'anno il nostro aiuto si muove 
in tre direzioni : liturgia, formazione, 
ricreazione. In altra parte di Cime d 
Auta troverete riportato per intero il 
programma di attività parrocchiali per 
il periodo estivo.

Non si desidera che una cosa : che 
il programma viva per la partecipazio­
ne vibrante di tutti, in ogni campo di 
attività.

Per lo più iniziative riguardano i gio­
vani e dai giovani mi attendo la più in­
coraggiante risposta.

Vi auguro le più belle vacanze

IL PARROCO

Programmata la villeggiatura
ha Parrocchia è ben lieta di offrire b) 

a tutti un servizio che possa ricreare, c) 
in questi mesi di villeggiatura, lo spirito 
e il fisico.

Un comitato di giovani ha stabilito 
un programma che viene riportato qui 
sotto.

Ogni famiglia è invitata a prenderne 
attenta visione e a vivificarlo con una 
partecipazione attiva.

Il Comitato ringrazia.

PROGRAMMA ESTIVO DELLE 
VARIE ATTIVITÀ’

1 - ATTIVITÀ’ LITURGICA :

a ) Valorizzazione delle Messe Festive : 
ore 6 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 9  (letture, 
canti, offerte ), 

b ) Messa delle ore 19 : a Messa dei gio­
vani ».

c) Ogni martedì alle ore 21 : prove di 
canto per tutti

d) Messe feriali : ore 7 - 8 - 1 9 .
e ) Messe per le frazioni : ore 19.

Fregona (lunedì) ; Feder (marte­
dì ; Valt (venerdì) 

f ) Ogni mercoledì alle ore 19 : Messa 
con meditazione. 

g ) Ogni venerdì alle ore 21 : veglia bi­
blica con discussione su temi reli­
giosi per giovani, 

h ) Confessioni: sabato pomeriggio. c)

2 - ATTIVITÀ’ FORMATIVA :

a) Mostra del libro dal 25 luglio al 20 
agosto (sabato pomeriggio e dome­
nica nella sala Pio X ).

Un film quindicinale per ragazzi. 
Biblioteca parrocchiale disponibile 
tutti i giorni.
Tre sere : 1 0 - 1 1 - 1 2  agosto alle 
ore 20.45 presso l’Albergo Azalea. 
Tema : 1 figli interrogano i genitori 
(La necessità e i limiti del benes- I 
sere materiale dato ai figli (Rela­
tore : un notaio ).
2 ) 1  bisogni dello spirito e i condi­
zionamenti che trova nella fami­
glia oggi (Relatore : un sacerdote).
3 ) L’età evolutiva : momento di 
tensione tra i genitori e figli (Re­
latore : un medico psicologo), 

e) Il parroco è disposto ad incontrare 
individualmente o in gruppo chiun­
que lo desideri.

3 - ATTIVITÀ’ RICREATIVA :
a ) Martedì dei ragazzi : ogni martedì 

dalle ore 8,30 alle 12,30 ritrovo in 
Parrocchia di tutti i ragazzi delle 
elementari e delle medie per una 
mezza giornata ricreativa.
Mercoledì delle ragazze : come so­
pra.

b) Gite per giovani :
1 ) di medio impegno : ogni lu­

nedì.
2 ) impegnative : ogni quindici

giorni al giovedì.
« Pallavolo » : presso la Parroc­
chia un campo a disposizione 
I - Torneo : fine luglio ( informa­

zioni presso Azienda Autono­
ma ).

II - Torneo : ferragosto.

Intervista
con dei giovani
villeggianti

D. Perchè hai scelto Caviola per villeggiare?

R. Ho gurdato la cartina delle Dolomiti e 
ho scelto Caviola per la sua posizione vici­
no alla Marmolada, per i suoi boschi e il 
suo silenzio.

( Lalla )

D. Che differenza noti tra la vita che si vive 
quassù e quella della città?

R. La vita che si vive quassù è molto diffe­
rente da quella che si vive nelle grandi cit­
tà. Nella città la vita procede come un gran­
de meccanismo sempre in moto: c'è il traf­
fico che non si ferma mai, sempre un fra­
stuono assordante, mentre qui c'è più pace, 
più tranquillità e si vive proprio a contatto 
con la natura.

(Gabriella )

D. Se tu dovessi salvare qualcosa degli a- 
bitanti di Caviola contro il pericolo della vi­
ta moderna, cosa trovi di interessante da 
salvare? ,

R. La vita moderna contagerà, se non l'ha 
già fatto, gii usi, i costumi, le abitudini dei 
montanari, che subiranno, inarrestabilmen­
te profonde modificazioni. Quello che si 
vorrebbe salvare è l'ambiente con i boschi, 
le montagne, le case, meno strade asfaltate, 
no al cemento e alle nuove costruzioni che 
non si armonizzano con l'ambiente.

( Leila )

D. Che hai da dire di Caviola come parroc­
chia? Ti sembra che offra un valido servi­
zio anche ai turisti? Cosa trovi di valido? 
Cosa di inutile in questo servizio?

R. La parrocchia dà un valido servizio ai 
turisti con le iniziative sportive, con le lettu­
re bibliche settimanali e con la mostra del 
libro.
Tutto è valido, tutto è utile, non solo come 
svago, ma soprattutto come indirizzo morale 
e religioso.

(Clara )

D. Se tu dovessi suggerire una « Pastorale 
del turismo » alla Parrocchia che ti ospita, 
che programma suggeriresti?

R. Per i giovani : attività per il tempo libe­
ro (gite, giochi, ecc....); incontri di tipo re­
ligioso (messa, riunioni, preghiera).
Per gli adulti: lettura e meditazione sulla 
Parola di Dio fuori della messa, una volta la 
settimana; conferenze (v. educazione, ecc.) 
con persone qualificate.
Per i bambini : le attività che già ci sono. 
Per gli anziani : poter offrire loro la possi­
bilità di essere portati alla messa.

(Silvia - Emilio)
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&ronaca t^arroccfìiale
20 AGOSTO: TRISTE ANNIVERSARIO

26 anni orsono, nei giorni 20 e 21 agosto, 
venivano date alle fiamme le frazioni di Ca- 
viola, Tabiadon, Tegosa, Feder e Fregona. 
Numerosi i morti da raccomandare alla pie­
tà dei parenti e dei compaesani sopravvissu­
ti. Saranno suffragati con la celebrazione di 
una S. Messa nella chiesa parrocchiale alle 
ore 9 il 20 agosto.

Lo scorso anno fu accettato da tutti i lo­
cali pubblici l'invito di chiudere al pubblico 
per circa un’ora, in segno di lutto cittadino. 
Porgo uguale invito a tutti i detti locali di 
rendere memoria alle vittime del triste 20 
agosto 1944 con questo significativo segno 
di lutto.

LE NOVITÀ’

E’ stata inaugurata la nuova Baita dei 
Cacciatori, nota a tutti gli amanti della mon­
tagna e meta ormai di continue gite che fi­

niscono con « polenta e luganega ». In coin­
cidenza con l’inaugurazione della baita, il 
Gruppo Cordaioli ha portato sulla cima gran­
de dell’Auta una Madonna, come Patrona di 
tutti gli appassionati della montagna.

A Caviola, in piazza Mercato, il signor 
Grigolato ha aperto nel suo ex negozio, una 
sala e bar, offrendo un nuovo incremento al 
movimento turistico.

Poco a destra di Tegosa, Renzo Fenti, con 
coraggio, ha costruito e aperto una graziosa 
e caratteristica casa chiamata « Baita della 
Cayada ». E' una località molto battuta d’e­
state dalle famiglie che amano la passeggia­
ta facile e divertente.

A monte di Colmean, Cesarino Scardanzan 
ha aperto il suo bar, che col tempo può di­
ventare Pensione e Rifugio per gli amanti 
delle Cime d ’Auta.

A questi coraggiosi e benemeriti, un plau­
so e un incitamento.

ASFALTO

E’ stata asfaltata la strada che da Brosto- 
lade porta a Canes.

E’ stata pure ultimata la bitumazione del­
la strada del Passo Valles. Anche la strada 
che da Caviola porta al Santuario Mariano è 
stata, in parte, asfaltata.

15 AGOSTO

Quest’anno, al posto delle tradizionali bu­
ste per la raccolta in favore delle opere par­
rocchiali, sarà raccolta un’offerta straordina­
ria il giorno dell Assunta, durante le Sante 
Messe.

La Parrocchia non è ancora in grado di 
gurdare serenamente al futuro, mancandogli 
uno strumento necessario per tutte le attività 
culturali e ricreative, cioè la Casa Opere 
Parrocchiali. Con questa raccolta vogliamo 
fare con fiducia un ulteriore passo per la 
raccolta dei fondi necessari.

Di cuore si ringraziano tutti i benefattori.

«nqB JonauonqaJonauonqaJonauonqaionauonqsJonsuonqaionsuonqoJonsuonqeJonauonqw onauonqsJonsuonq  » jon3uonqa jon3uonqejon3uona8 joo3uonqajonsuonqajon3uonqajon3uof^

B U O N
ItqejonauonqaaoosuonqoJonauonoeionauonqaJonauooqajonsuonqsionD uonqaJonauonqeJonauonqo jonsuonq  >ionjuonqajon»uonc|)»ionauonq»J*i«*UOi»q«J«09uonqwon9uooqajon3uo -

PER LE OPERE PARROCCHIALI Assunta 1969

Famiglie : Follador G iovanni L. 1000 ; dott. Spa­
nto 5000; Da Rif Egisto e G iovanni 5000; Bor- 
toli Serafino 3000; G rassi Saladino 2000; Anna 
Scacciati 50.000 ; G aiotti Sante 5000 ; V alt An­
gelica 1500 ; Allegranzi 2000 ; C hiereghin 1000 ; Se­
rafin i Fausto 1000; P ianon  1000; Cammi Mac­
colini 1000; Sorelle Valt 500; Sacchetti e Meliini 
2000 ; G iovanni Ganz 500 ; M asiero 500 ; Berton 
1000; M attioli E rm anno 2000; R ighetti Luciana 
.500; G erandi 200; ing. G. Pellegrineschi 1500; Gio- 
la i C. 500; A. B ianchi 5000; Hotel Serena 1000; Ar- 
tin  G ino 1000; Pescosta Giordano 500; Campel- 
lo -C asa ri 2000; Ronchi Giuseppe 10.000; Ongaro 
Giuseppe 5000 ; N orm ani 200 ; Laura Scacciati 
2000; Gioia! Paolo 1000; Bassi 5000; Z annini 1000; 
Cesterolio 500; Zanella Emilio 2000; Berto 500, 
P iva 1000; Lorini 500; Ise tta  e R ina Fabris 2000; 
Sam m ito Cesare 1000; M ontini 1500; arch. G ian­
carlo B aessato 5000; Jen n a  1000; Luciano Caprio- 
glio 5000; a ltri 15.250; D a Rif Celestina 100; De 
G asperi Angelo 1000; V alt Angelica 500; Busin 
Angelo falegname 1000; Millosevich 1000; Folla­
dor Avellino 1500; De Mio Filom ena 1000; Busin 
Giulio 1000; dott. E ttore Slaviero 10.000; De Bia­
sio Nella 600 ; L uchetta Sergio 5000; De Mio T ar­
sino 1000; Schiavon - M ancini 1000; G a ttin i-M a n ­
cin i 1000; L uchetta Luigi 1000; V alt Rizieri e I- 
lio 2000; S an tin i O norino 1000; Cecchini Zavat- 
terelli 500; Lambardi 1000; Scardanzan N erina 
1000; T railo  1000; B andin i 1000; Tabiadon Cele­
s te  1000; Secchi Eugenio 1000; A ndrich Giovan­
n i 3000 ; Soia Dino 5000 ; Italo  e Biancam aria 
Reggiani 3000; B uchetta A ntonio 2000; Serafini 
G iovanni 1000; prof. D ante B ottini 7000; geom. 
C laut Albano 2000; Idea Pellegrinon 1000; To- 
gnetti R ito  500; Fontanive C lem entina e sorella 
3000; Z atta  « S ajonara»  2000; Z anutto  500; ing.

Veronese 1000; Domenico Contessotto 2000; Po­
lacco 3000; fratelli Barbato 1000; Della Giacoma 
Enrico 2000; Toso 500; C. Bortoli 5000; R inaldi 
5000; Giulio Pasquali fu Att. 1000; M utti Sil­
vana 1000; prof. C ontento 1000; Povellato - Ga- 
sparini 2000; a ltri N. N. 45.350; Ugo da M estre 
1000; Del D in Rachele 10.000; Busin Emilio 2000; 
Paro Ferruccio 1000; De Mio Antonio e Dell’O- 
sbel 1000; Zulian C ostante 500; De Valier Lui­
gi 1000; F en ti Cirillo 500; Tomaselli R inaldo 
2000; C him enton 2000; Domenico Brasi 3000; 
V alt A ndrea 1000; Z angrandi 1000; Valt M adda­
lena 1000; Zulian Emilio 500; G iovanni Valt 1000; 
Valt A ttilio 1500; Zulian Guido 1000; Zulian 
Sante 500; De Vallier Teresa e F en ti Pietro 500; 
Busin B runo 1000; De Mio O ttavio 1000; Ugua­
gliati Tiziano 500; Fen ti E rnesto 5000; Obbem (?) 
500; G ritti 1000; De V entura  G iovanni fu Ben. 
2000; Da R if M arianna ed Elvira 1000; Scantam- 
burlo 500; Da Rif Guido 1000; C arrara Anna 
2000; M inotto  Vigile 2000; De Biasio M aria 500; 
N. N. 5000; Trivellato 1000; dott. Massacesi 
30.000 ; Zulian Amalia e M aurizio 1000 ; De Biasio 
A ntonio e G iovanni 1000; D a Rif Gino 1000; Pe­
scosta Federico 1000; Sanzovo Giovanni 500; 
sta  Fortunato  1000 ; Pescosta Sebastiano 500 ; 
V alt Giuseppe 500; Pescosta B runo 200; Pesco- 
Zulian Severino 500; Parodi 1000; De Mio Maria 
1000; dott. Michele M angini 5000; Del Din Gio­
vanni 2500; Costa Pietro 1500; Villa «L uisa»  
di L endinara 5000; dott. Santel 3000; Costa S te­
fano 3000; F enti G ianni 2000; altri N. N. 30.380; 
De G asperi M artino e M ario 2000; Giulio De 
V entura 2000; Tabiadon Luigi 1500; Trevisan 500; 
Donò Colm ean 1000; Xaiz Luigi 500; Pizzochero 
D agradi 1000; Castelli Antonio 2000; De Rocco 
Zender 1000; Busin D ario 1000; G iovanni (Teg.) 
1000; Busin Silvio 1000; Busin Beniam ino 2000;

Busin Giorgio 1000; Busin Giglio - Fuchs 1000; 
Speziale M ario 1000; Bughetto A ttila 200; Busin 
O lim pia 1000; Pescosta G iovanna e M inotto  Pie­
tro  2000; Follador Riccardo 2000; N art Aurelia 
1000; A ntonio Dell’Èva 500; Zulian A ntonio fu 
Pietro 1000; Pescosta Silvio 500; Castelli Cecilia 
15.000; Busin Silvano 1000; Guidolin F ranch in i 
2000; Paolo M irane 2000; V alt Pietro Augusto 
400; Valt M ario e Molsiri 1500; Zandò Valentino 
500; M aria F roi 500; V alt Maurizio 500; Ganz 
Valt Rosa 500; Zulian Attilio fu  Ant. 1000; Zan­
dò G ioacchino 500; Zulian Prim o 1000; Valt 
G ianni T ito t 2000; V alt Tranquillo - Agostino 
1000; Zandò G iovanna 500; Zulian Silvio 500; Valt 
Luigi 1000; Ganz M aria 1000; Vianello dott. Do­
m enico 3000; Rioni 500; Zandò Rodolfo 500; Gi­
n a  Sacchi 2000; Valt Riccardo 500; dott. Mario 
Giacomizzi 1000; pensione M iram onti 5000; al­
tr i N. N. 9570; Busin A ntonio 1000; Scardanzan 
Biagio 1000; V alt M aria Zandò 1000; Da R if G iu­
seppe 1000; D a Rif Orsola v. Scardanzan 1000; 
L. M. 1000; T abiadon Giuseppe 500; Ronchi Ghi- 
zaele 500; Alfieri Dora G iuditta  2000; Pasquali 
Gino e m adre 1000; Da Rif Antonio fu France­
sco 1000; Pasquali Giulio 500; Campagnoli Mafal­
da ed Erilde 1000; A ndrich Ita lia  1000; Pasquali 
G iovanni 1000; Da R if Antonio Vincenzo 1000; 
a ltri N. N. 2280; Costa Angelo 1500; B arbieri Li­
dia 1000; Busin Angelo fu  Felice 2000; Canova 
Parolini 1500; Ganz Roberto 1000; Busin M arino 
1000 ; B usin E lvira 1000; Zulian Busin Angela 
1000; Della Giacoma Amelia 2000; M annuza M a­
rio 500; D ella Giacoma Serafino 1000; Carabinie­
ri 300; Zanarelli 1000; rag. A. N ardi 5000; Della 
Giacoma Silvio 1000; Qualio 1000; A. Palazzi 500; 
dott. M adonia 500; Busin Adolfo 1000; brig. Zu- 
in  Giorgio 1000; Giacomo Fontanelle 5000; De 
Colle Giuseppe 2000; Costa G iovanni fu Paolo



4 B O L L E T T I N O  P A R R O C C H I A L E

1000; Costa C. M enala 1000; Pellegrini 2000; Sop- 
pelsa Canes 500; Finzi Contini 1000; V alt Aldo 
500; V alt V irginia 500; Zulian Costa 1000; Valt 
A rm ando 500; Franzoni 100; Valt Serafino  1000; 
Zulian A ttilio 500; Z ulian  Luigi 1000; F en ti Giu- 
seppe 2000; De Mio Giacomo 1500; De Mio Em i­
lio 1000; G anz A ttilio, E n rich e tta  Elisa 2500; 
P inam onti Silvano 5000; C osta Silvio 500; F en ti 
Gaziosa e R am ondin 1500; De Laura Roberto 
4000; F en ti R ino 1000; a ltri N. N. 21.900; Pelle- 
grinon Giovanni 2000; Costa V ittorino 1000; Tro- 
te r 1000; R ita  M onbelloni 25.000; Z anu tta  Rizzo 
10.000; Costa O ttorino  5000; N. N. 5000; Busin 
Giorgio 1000; De Mio M ario 1500; Borsato Mario 
1000; B usin Erm enegildo 1000; Pedini 2000; Fen­
ti Prim o 1000; Da R if Silvio 1000; R uffo Noemi 
1500; De Felip Gino 2000; F en ti Libera 1000; gen. 
Sozzani 5000; Bellinzona 1000; De G asperi M arino 
1000; Scarpa Pacifico 1000; Pollazzon Angelo 
10.000; ing. M ilano 4000; Amelia Scacciati Mar- 
con 5000; N. N. 9000; Alfonsi 5000; De Gasperi 
M aria 1000; Giuseppe G aiardi 2000; De Biasio Se­
rafino  500; a ltr i N. N. 13.710; N. N. 25.000; N. N. 
10.000; N. N. 5000; N. N. 5000; M aria Copelli v. 
C apra 5000; D a P ian  L ina 2000; T ura  A nna 1000; 
Emilio Dalla Villa 500; Scardanzan Giusto 1000; 
C. Cappelli 500; Scardanzan Sebastiano 1000; S or­
toli Luigi 2000; Valt G ino 1000; Fontanavie Lore­
to 500; N icara tto  2000; S o rto li Orsola 1000; Bor- 
toli F iore 1000 ; D a R if S ilvestro  1000 ; D a R if G i­
no 500; Scardanzan Silvio C. 1000; Scardanzan 
M ario 1000; S o rto li A ugusto 1000; Bortoli Anto­
nio 500; Bortoli Angelo 500; Bortoli Eugenio 
1000; De Biasio Emilio 500; V alt Luigi 1000; Scar­
danzan Stefano 1000; Bortoli S ante 1000; Bortoli 
Silvio 1000; B ortoli G iovanni 500; N. N. 18.000; 
Pugliesi G iuseppe 3000; B uchetta M aria 2509; De 
V en tu ra  M addalena 500; De V entura A. 1000; 
Xaiz Sebastiano 1000; Xaiz Giacomo 1000; Mi- 
no tto  P ie tro  1000; M urer M ario D a Pos 1000; 
Scardanzan F io re tto  1000; Min otto  Nazareno 500; 
De V entura  G uido 500 ; De V entura  Candido 500 ; 
M endini G ino 1000; Piaz E. 1000; C arra ra  1000; 
M inotto  G iovanni 1000; Dalle Cort Rosa 500; Mi­
cheletto  U m berto 1000; Im periali 500; M inotto 
Celeste 1000; M inotto G ino 2000; B uchetta  Valen­
tino  1000; A rtino 1000; De V entura  Sante 1000; 
C agnati S an te  600; De V entura  B attista  250; De 
G asperi G ino 1000; De V entura  V ittoria 1000; 
L uchetta  Nicolò 2000; V alt Carlo 1000; De V entu­
ra  Adolfo 1000; De V entura  M ario 1500; C agnati 
B runo 500; De V entura G iovanni fu  Cand. 1000; 
a ltri N. N. 2500; N. N. 10.000; M ario Sartorello  
3000; dott. Angelo G aiotti 10.000; B usin Alfredo 
1000; G ranz Felice 1500; Cavallin Silvano 10.000; 
Mons. F ranciosi 20.000; Busin G ino 1000; N. N. 
15.000; Da R if. D. 300; M arcuzzo 1500; a ltri N. N. 
6000; dott. A ntonio Baligan 25.000; N. N. 500; N. 
N. 5000; Cubbe 16.000; Costa F iorina 10.000; M a­
n e tti Verze 1000; Bonfiglioli Bottazzi Rossi 3000; 
N. N. 1000; Franceschinelli Desolino 10.000; dott. 
G iuseppe C riconia 30.000; T revisan 5000; Concas 
M aria 2000; fam . Di G ennaro  1500; rag. Vianelli 
Egidio 10.000; R om anci P ietro 1000; V iolante 
1000; rag. R enato  Z anchetti 5000; Follador Lu­
ciano 1500; V alt B ianca 1000; Scardanzan M as­
sim iliano 1000; Biscaro 1000; De V entura M ar­
gherita  1000; Zulian R osa 1000; De Biasio Igino 
500; a ltri N. N. 2300; G iovanni Zender 8500; Gio­
van n i B usin 5000; M inotto  Paolo 1000; De Biasio 
F o rtuna to  500.

PER IL BOLLETTINO (Pasqua)
1000: De V entura  Giulio, Valt F iorina, De Mio 

Marino, B ortoli Noè, X aiz Fedele, N. N., Busin 
E tto re , Zulian Angelo, Serafini Luigi faore, Valt 
G iovanni T ito t, A rtino Renzo, Tabiadon R iccar­
do, Tabiadon B runo, De Luca B enedetto, Da 
Pos Guido, M urer G iovanni.

800 : R onchi Giuseppe.
500: Busin R enato, B usin Giorgio, DelFAgnola 

F o rtunato , V alt B ianca, Scandarzan Giusto, 
Scandarzan Rosa, Pasquali Gino, Valt Benedet­
to, Bortoli Um berto, L uchetta M aria, Fontanavie 
Alfonso, N. N., De M in Giovanni. Valt Silvia, 
F en ti Emilia, Del Din Guido, Bortoli E ttore, 
Fontanive Pellegrina, B usin Luigina, De Gaspe­
ri R ita, N. N., Zulian Rosa, Da R if Corrado, 
Pescosta F o rtu n a to , M inotto Paolo, Da R if E- 
gisto( Pollazzon Angelo, Basso Ado, Ganz Rober­
to, F en ti A ntonio (700), F en ti Cirillo.

400: Zulian Prim o, B usin Daria, Tomaselli Lu­
cia, Bortoli Luigi, Bortoli Noè, Bortoli Eugenio, 
F en ti Riccardo, Losego Luciano.

300: F en ti Cirillo, Del D in  Rachele, Della Gia­
coma Silvia, Giacomo Fontanelle, Puglisi G iu­
seppe, Follador G iovanni, Busin Silvio, De Ven­
tu ra  A ntonio, Bortoli E ttore, Da R if Guido, Da 
R if Rino, Valt Mario, Costa O ttorino.

200: Bortoli Fiore, Da R if Gino, Tabiadon 
Giuseppe, Da R if A ntonio fu Fr., Da Rif Con­
cetta, S candarzan  Stefano, Bortoli Silvio, N. N., 
R om anel Emilio, Valt Sisto, Valt Anna, Tabia­
don Massimo, Fol E rnesto, Valt Elisa, Da Rif 
D orina, M arm olada Carolina, Zulian M aria, Bu­
sin  Beniam ino, Busin Guido (250), Xaiz Luigi, 
Busin A ttilia (250), B usin Olimpia, B usin Maria, 
Xaiz Candido, Persico Genoveffa, Busin Elio 
(250), B usin G iovanni, DelPEva Francesco, Ca­
gnati G iovanni, Zulian E velina, Sanzovo Gio­
vanni, De Biasio Antonio, Zulian A ntonio (250), 
Carli Teresa, De G asperi Marino, De Mio E nri­
chetta  (250), Costa G iovanni, Costa Severino 
(250), F ontan ive Erm ellino, N. N., N. N. (250), 
T ognetti N erina, T ognetti R ita, Xaiz Gemma, 
Pellegrinon Giuseppe, Costa Celeste M., De Col­
le Giuseppe, Della G iacoma Serafino, Della G ia­
coma Silvio (50), Busin Angelo fu  Fel., Del Din 
Giovanni (250), Zuin Giorgio, Tabiadon Primo, 
Soppelsa G iusto, Pellegrinelli Bruno, Fenti G ra­
ziosa.

100: Zulian Emilio, De Mio Antonio, Ganz At­
tilio, De Mio Tarcisio (150), Fontanive Io landa, 
F en ti Em ilia, Da R if Silvio, Busin Ermenegildo, 
Costa Silvio (150), Pasquali Vincenzo, N. N., 
Deola F io re tta  (150), G anz C arletto, N. N., De 
Mio Silvio (150), Leone, Serafini G iovanni, Ganz 
Bepi (150), B usin Adolfo, Busin Gino, Tomma- 
selli Elio, V alt Andrea, Zulian Elio, Zulian San­
te, Bortoli Amelio, Tabiadon Emilio, Laude An­
na, Q uagliati G iovanni, Pescosta Silvio (150), 
Pescosta Sebastiano, Pescosta Federico (150), 
Zulian Severino, Scardanzan Gino, Follador Lu­
ciano (150), B usin R ino (150), Persico B runo, 
M urer Mario, Dalle Cort Rosa, Valt Tranquillo, 
Valt A ntonio, Zandò G iovanna, M arm olada Sil­
vio, V alt Angelo, M inotto  Vigile, Tabiadon Lui 
gi 150), V alt M aria, V alt Aldo, Valt Luigi, Scar­
danzan Domenico, Valt Orsola, B ortoli Celeste, 
Da R if Giulio, V alt Gino, Ronchi Ghiazaele, 
Da R if Giuseppe 150), De G asperi Amedeo, Valt 
Ita lia , Da R if A ntonio fu V., Scardanzan Cesa­
re, Da R if Silvestro (150), Bortoli Orsola, De 
Biasio Serafino, Bortoli Rosa, Costa M artino.

De Mio Filom ena lire 200, De Mio Giulio 300; 
F en ti E rnesto  700; F en ti Giuseppe 600; Zulian 
Guido 200; Zulian C ostante 100; B usin Gioacchi­
no 200; Carli T eresa 200; F en ti P ietro  200; Fenti 
Teofilo 300; Z ulian  Elio 100; Busin Emilio 200; 
Busin Silvano 100; B usin Angelo fu F. 300; 
B risto t G iuliano 200; Costa P ietro  150; Da Pos 
Edoardo 200; Della G iacom a Enrico 200; F on ta ­
nella G iacomo 300; F ontanella  Emilio 100; Ganz 
Roberto 300; G anz Oliviero 500; G anz Felice 
100; L uche tta  Sergio 400; L uchetta Luigi 200; 
Slaviero E tto re  400; Secchi Eugenio 200; T abia­
don Celeste 300; V alt R izieri 200; Valt Ilio 200.

C olpi d ’ a l a
Ho visto le foglie navigare sulPacqua di un 

torrente. Andavano lente, indecise, come pic­
cole navi stanche e pesanti. Una si avvici­
nava pericolosamente al canneto della riva, 
ed io ho avuto paura per quella foglia. Un al­
tra navigava veloce sul filo della corrente; 
era bella e leggera e portava con se, in mez­
zo alla nebbia, un po’ di sole. Chissà, forse 
dopo tanto cammino raggiungerà il mare. 
Perche deve essere il sogno di ogni foglia, 
che cade sull’acqua, raggiungere il mare che 
è tutto azzurro e pieno di sole, come il cielo 
dal quale discende.

★

Anche tu, come le foglie, discendi dal cie­
lo e navighi per le vie del mondo. Sono gran­
di fiumi le vie del mondo, che ti portano 
chissà dove, chissà dove...

Quando ti vedo camminare così, senza sa­
pere dove tu vada, io ho pena per te. Sei pro­
prio come un piccolo vascello fantasma che 
passa rapido nel cuore della notte, e nessuno 
sa donde venga e dove vada, finche un gior­
no la scogliera lo schianterà.

★

Vieni da Lui e devi ritornare da Lui. Non 
essere così sbadato: cambia rotta! Non sciu­
pare il tuo tempo, la tua vita. Quella vita 
che è sua, perche tu sei suo; sei di Gesù.

Credevi che la tua vita fosse simile ad una 
lunga giornata di vacanza, quando pensi sol­
tanto ai tuoi giochi e forse ti dimentichi an­
che della mamma. Gesù ti aspetta, propria 
come la mamma, quando tu rincasi tardi la 
sera, e le strade sono buie e lei e in grande 
ansia per te. Ritorna a Gesù. Allora la tua 
piccola nave riprenderà rapida e sicura il suo 
cammino, come una foglia prigioniera del 
ghiaccio, che il sole libera in un giorno d i 
primavera.

Una tira l’altra
La moglie al marito:
—  Nostra figlia sta prendendo una brutta piega. 

Che cosa devo fare?
—  Prova a stirarla. ^

Dall’oculista:
—  Dottore, mi aiuti: da quando sono sposato, non 

riesco più a vedere una lira.

Il medico al paziente:
—  Stia tranquillo. La febbre non mi preoccupa.
Il paziente con un sospiro:
—  Non preoccuperebbe nemmeno me, se l’avesse 

lei.

Il dottore a Pierino:
—  Come stai?
—  Sono tanto magro che non so se mi fa mal la 

schiena o la pancia.

—  Papà, papà!
—  Silenzio e mangia.
Dopo un po’:
—  Bene, ora che abbiamo finito di mangiare, che 

cosa avevi da dirmi?
—  Che una grossa farfalla era caduta nel tuo piat­

to e tu l ’hai mangiata...

Col perm esso dell’au to rità  ecclesiastica 

Sac. R inaldo Sommacal, d irettore responsabile 
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